
Motivazioni dello sciopero

Per il riconoscimento dello Stato di Palestina e la condanna del Genocidio perpetrato da Israele; blocco delle spese militari; investimenti economici per scuola, 
sanità, trasporti, garanzia salario garantito, ripristino reddito di cittadinanza, aumento dei salari e delle pensioni, rilancio piano strutturale di edilizia 
residenziale pubblica, adozione di una nuova politica energetica. Recupero del potere d’acquisto del personale scolastico. Ruolo unico docenti della scuola. 
Classi con un massimo di 20 alunni, e 15 in presenza di alunni con disabilità. Preside elettivo. CONTRO: la complicità del Governo italiano e dell'UE nel 
Genocidio del popolo Palestinese, l'economia di guerra, la Legge di Bilancio 2026, le privatizzazioni, abolizione della Legge 146/90 che libera il diritto di 
sciopero. Prove INVALSI e PCTO e digitalizzazione selvaggia. Dimensionamento scolastico.
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